
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato il cui superamento 

costituisce titolo di accesso alla scuola secondaria di secondo grado o al sistema 

dell'istruzione e formazione professionale regionale. L'esame di Stato è finalizzato 

a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o 

dall'alunno al termine del primo ciclo di istruzione. 

In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di 

scuola secondaria di primo grado sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: 

1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo 

grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei 

docenti;  

2.  non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione 

all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,n. 249;  

3. aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'Invalsi. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con 

adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame 

di Stato conclusivo del primo ciclo. Il voto espresso nella deliberazione 

dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative per le 

alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai 

fini della non ammissione all'esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto 

a verbale. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e 

agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale 

e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti 

nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in 

decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. Il voto di 

ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame. 

 



Ammissione all'esame dei candidati privatisti 

Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione in qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 

dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo 

anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola 

secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano 

conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un 

triennio. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti 

partecipano alle prove INVALSI presso l'istituzione scolastica statale o paritaria 

ove sosterranno l'esame di Stato medesimo. L'istituzione scolastica statale o 

paritaria, sulla base delle domande pervenute, comunica all'Invalsi i nominativi 

dei candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione 

delle prove. 

Presso ciascuna istituzione scolastica è costituita una commissione d'esame 

composta da tutti i docenti del Consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica 

statale svolge le funzioni di Presidente della commissione il dirigente scolastico, 

in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica, 

svolge le funzioni di Presidente della commissione un docente collaboratore del 

dirigente scolastico, appartenente al ruolo della scuola secondaria. La 

commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte 

dai docenti dei singoli consigli di classe. Ogni sottocommissione individua al suo 

interno un docente coordinatore. I lavori della commissione e delle 

sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti. 

Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della 

commissione tra i docenti in servizio presso l'istituzione scolastica. 

 


